
 
 
 
 

 
 
 
 

VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 recante la “Riforma dell'organizzazione del Governo a 

norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2013 , n. 67 

contenente il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, a norma degli 

articoli 2, comma 10 ter , e 23 quinquies , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 17 luglio 2014, recante 

“Individuazione e attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del 

Ministero dell'economia e delle finanze, in attuazione dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 67”;  

VISTO il decreto ministeriale 19 giugno 2015 recante “Modifiche al decreto 17 luglio 2014 di 

individuazione e attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del 

Ministero dell’economia e delle finanze, ed al successivo decreto concernente la graduazione degli Uffici 

centrali di livello dirigenziale non generale”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 16 maggio 2017 contenente “Modifiche 

al decreto 17 luglio 2014 di individuazione e attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale 

dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, nonché al decreto del 20 ottobre 2014 

concernente la graduatoria degli Uffici centrali di livello dirigenziale non generale”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 in materia di “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante le “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme generali sull'Amministrazione del 

Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato;  

VISTO il Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello 

Stato approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827;  



VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante norme generali su contabilità e finanza 

pubblica e successive modifiche ed integrazioni;  

 VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante l’”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” e s.m. e i.; 

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163” per le parti non abrogate dal D.Lgs. 50/2016 e dal D.lgs. 

56/2017;  

VISTI, in particolare gli artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016;  

VISTE le Linee Guida di attuazione del d.Lgs. 18 aprile 2013, n. 50 emanate dall’ANAC ed in 

particolare:  

le Linee Guida n. 3 recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1096 

del 26 ottobre 2016;  

le Linee Guida n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione degli elenchi di operatori 

economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 5 febbraio 2014 che ha individuato 

l’oggetto e i limiti di importo delle singole voci di spesa per l’acquisizione in economia di lavori, servizi 

e forniture da parte degli uffici centrali e periferici del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che impone alle 

Amministrazioni dello Stato il ricorso a MEPA per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario; 

VISTA la nota ID n. 119204 del 19 dicembre 2019, con la quale l’Ufficio IX ha rappresentato la 

necessità di acquistare l’aggiornamento della versione Enterprise 3 user del software OPINIO; 

VISTA la scheda acquisizione bene e/o servizio con protocollo ID n. 3841 del 28 gennaio 2019 

con la quale l’Ufficio V della Direzione ha manifestato la necessità acquistare l’aggiornamento della 

versione Enterprise 3 user del software OPINIO;



PRESO ATTO che da un’indagine effettuata su MEPA, in data 3 aprile 2019 è stato individuato 

un unico operatore economico – la società NOVANEXT S.r.l. – che offre l’aggiornamento avente i 

requisiti utili a soddisfare le necessità riguardanti le predisposizioni delle indagini di Customer 

Satisfaction; 

VISTA l’autodichiarazione resa dall’operatore economico, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

VERIFICATO che dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) n. INAIL_15265557 

con scadenza al 22 giugno 2019 non è segnalata alcuna violazione grave, definitivamente accertata, 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali nei confronti di NOVANEXT Srl; 

VISTO il certificato della C.C.I.A.A. di Torino del 6 dicembre 2018 (prot. 35876); 

CONSIDERATO che in data 9 aprile 2018 è stato richiesto il certificato di ottemperanza agli 

obblighi di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 al Centro per l’Impiego di Torino; con 

nota prot. n. 12785 del 9 aprile 2019; 

VISTO il numero di Codice Identificativo di Gara (CIG) n. Z0027E2D8C; 

RITENUTO necessario, quindi, provvedere tempestivamente all’acquisizione sul MEPA della 

versione Enterprise 3 user del software OPINIO., fino al 12 gennaio 2020; 

CONSIDERATO che, per assicurare la fornitura dell’aggiornamento della versione Enterprise 3 

user del software OPINIO, è stimabile quale costo del servizio in argomento un importo massimo di € 

915,00 (I.V.A. inclusa); 

DETERMINA  

1. che, per assicurare la continuità delle attività di pianificazione e gestione degli interventi e delle 

risorse della Direzione dei Sistemi Informativi e dell’Innovazione, occorre acquistare il 

l’aggiornamento del software Opinio per le indagini di “Customer Satisfaction” già in uso presso 

la Direzione; 

2. che la fornitura della versione Enterprise 3 user del software OPINIO., avrà validità fino al 12 

gennaio 2020; 

3. che il corrispettivo per l’acquisto della versione Enterprise 3 user del software OPINIO è stimato 

in €. 915,00 (I.V.A. inclusa); 



4. che la selezione del fornitore cui affidare la fornitura del software sopraindicato, avvenga 

attraverso la procedura di acquisizione in economia mediante affidamento diretto sul MEPA 

all’operatore economico NOVANEXT S.r.L.;

5. che, nelle more della ricezione del certificato di ottemperanza agli obblighi di cui all'articolo 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 e visto l’esito positivo delle verifiche effettuate circa la 

sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, si può provvedere alla stipula 

dell’Ordine di Acquisto prevedendo in esso specifiche ed espresse clausole, che prevedano: 

a) in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la 

risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

b) l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di 

una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto;

6. che il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, è il funzionario, 

sig.ra Maria De Biagi.  

7. di procedere, ai sensi dell’articolo 29 del D.lgs. 50/2016, alla pubblicazione in data 10 aprile 2019 

del presente atto sul sito istituzionale del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

(http://www.mef.gov.it/operazione-trasparenza/determina-a-contrarre.html), al fine di garantire il 

rispetto dei principi di trasparenza in applicazione delle disposizioni recate dal D.Lgs 33/2013 e 

successive modifiche e integrazioni. 

 

         Il Direttore 

        FRANCESCO PAOLO SCHIAVO 

 


